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“Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifis-
so. È risorto, non è qui.” (Mc 16, 6) 
Carissimi fratelli e sorelle, la festa di Pasqua è una buona 
notizia, lasciamoci avvolgere da questa grande gioia. Se-
guiamo le donne che erano deluse ma che hanno provato 
una grandissima gioia. Le donne sono sempre le più intra-
prendenti, si muovono prima. Per andare al sepolcro si sono 
preparate con cura, comperando gli oli per la sepoltura. Le 
donne non si dimenticano facilmente dell'amore ricevuto, e 
difficilmente si lasciano superare nella riconoscenza e nei 
gesti di bene. Il loro Amato ora è morto. Ma non smettono 
di manifestare il loro affetto, che è segnato nella carne dalla 
sofferenza, e penetra nello spirito attraverso un religioso 
atteggiamento di tenerezza verso il corpo del defunto. An-
che se tutto sembra finito, le spinge a venire l'inconsapevo-
le speranza che l'aroma della 
vita possa ancora profumare gli 
odori della morte. Sebbene por-
tino nell'animo la pesantezza 
del momento, del dubbio, della 
rassegnazione: ‘Chi ci farà roto-
lare via la pietra?'. Pare la do-
manda essenziale. Chi toglierà 
l'ostacolo e ci permetterà di 
comunicare ancora? È la nostra 
domanda, spesso angosciata, 
impaurita, che manifesta la no-
stra impotenza: chi ci libererà 
dal dramma della morte? Dove 
troveremo la risposta al nostro 
desiderio di infinito? Aspiriamo 
a che siano infinite le nostre relazioni d'amore, che sia infi-
nito il bene che vogliamo ai nostri cari, che sia infinita la 
pace tra i popoli! Ci siamo anche noi, nella domanda delle 
donne. Che chiacchierano tra loro, con lo sguardo basso. 
Ma le donne non permettono a queste domande di inchio-
darle nella rassegnazione. Pur non capendo e oppresse dal 
dolore, o forse proprio per questo, si mettono in movimen-
to. Rifiutano alla radice l'individualismo. E vengono. Vengo-
no lì dove solo può esserci un bagliore, una luce che squar-
cia l'incomprensibile. Vengono lì dove hanno deposto il cor-
po dell'unico che ha saputo mostrare un nuovo modo di 
guardare la vita, e ha vissuto in modo nuovo la morte. Ven-
gono perché hanno visto celebrare il dramma e il mistero di 
una donazione totale. Così avviene l'inatteso. Irrompe l'im-
prevedibile. O meglio, alzando lo sguardo si accorgono che 
è già accaduto. Perché se le donne sono mattiniere, Dio lo è 
di più. E Dio è imbattibile in iniziativa. ‘La pietra era già stata 

fatta rotolare, benché fosse molto grande' (v. 4). La pietra è 
già stata tolta, seppur pesantissima. Dio ha vinto la morte! 
Gesù è risorto! No, non lo capiranno né lo crederanno facil-
mente le donne. Le buone notizie, le notizie inattese hanno 
bisogno di tempo per essere incamerate e metabolizzate. 
Ma questa in particolare è un terremoto, più forte di quello 
che ha scosso la terra quando Gesù ha dato il suo ultimo 
respiro. La buona notizia, il vangelo della risurrezione gene-
ra in esse paura! Dio va ben oltre le nostre aspettative. Egli 
abbraccia la nostra debolezza e ci dona la forza dell'amore 
senza fine. Egli infrange i limiti della nostra temporalità e ci 
fa abitare l'eterno. Egli attraversa la frontiera della morte e 
ci immette nel godimento dell'immortalità. Ecco ciò che 
desideravamo, con le donne; ecco la risposta, definitiva, 
imprevedibile. Siamo fatti per la vita, siamo fatti per l'eter-

nità! E Dio ci precede, nel con-
dividere questa verità esisten-
ziale con noi. Dio non aspetta di 
trovarci degni, di riconoscerci 
ben preparati. I vasetti di olio e 
di aromi non servono più. Pos-
siamo lasciare tutto lì, nel se-
polcro aperto e vuoto. Dio, nel 
suo angelo, invita le donne e 
noi a tornare a casa, alla vita 
quotidiana, al mondo. E anche 
lì ci precede Lui. Ci precede Ge-
sù risorto. Ci precede con il co-
stato aperto e zampillante ac-
qua di salvezza e sangue di do-
nazione. Nei rapporti ordinari, 

nelle relazioni di ogni giorno, nelle gioie e fatiche normali è 
penetrato definitivamente il profumo della Risurrezione. 
L'ha sparso Egli stesso, e continua a farlo ogni volta che 
qualcuno di noi, anziché rimanere a testa bassa a fantastica-
re ingannevoli fughe dalla realtà della nostra fragilità, alza 
lo sguardo e coglie l'opportunità di una comunione profon-
da con Lui attraverso i fratelli. Mettiamoci in cammino, allo-
ra. Oggi esultiamo di gioia, perché la nostra pietra è stata 
già rotolata via. E oggi, venuti al sepolcro e sorpresi da Dio 
che ci ha preceduto nella Vita, andiamo a riconoscerlo Vivo 
in mezzo alla nostra gente. Siamo risorti con Lui, in questa 
Santa Pasqua! Viviamo da risorti, senza più paura, perché 
Gesù Risorto ci precede in Galilea, nella nostra Galilea! C’è 
sempre una soluzione a tutto, Dio è più forte di tutto, fidia-
moci di Lui! 
Buona e santa Pasqua a tutti! 

Il Parroco, don Gabriel Cimpoesu 
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 Ricordando Armando 

Caro Armando, il 28 febbraio 2024 tutta la comunità si è ritrovata in chie-
sa per accompagnarti nel tuo ultimo viaggio. Tutti là, accanto a te, per so-
stenere la tua famiglia affranta dal dolore. Tu che sempre ti sei speso per 
tutti e che, fin da giovane, hai capito l’importanza di “fare comunità”, hai 
compreso che l’unità è un progetto che si costruisce attraverso azioni e 
sforzi di una vita spesa per gli altri, per realizzare il vivere-insieme. L’unità 
è la conseguenza di uno sforzo permanente e mai finito, per costruire ciò 
che può portare frutto. E tu sei un esempio di unità laboriosa e produtti-
va: hai fatto parte del direttivo della “latteria sociale”, della Polisportiva di 
Orgnano, degli Alpini e anche del nostro Consiglio economico parrocchia-
le. Ed è proprio lì che ho iniziato a conoscerti meglio. La tua cultura stori-
ca degli avvenimenti che si sono susseguiti negli ultimi cinquant’anni a 
Orgnano, è stata sempre utile all’interno del consiglio economico. I tuoi 

consigli hanno permesso di prendere decisioni fondamentali sui beni della parrocchia per il bene della comuni-
tà. Sempre pronto a dire ”sì”: pronto  con il tuo trattore per  raccogliere indumenti e ferro per la Caritas, dispo-
nibile per tagliare l’erba davanti alle nostre chiese e nel centro parrocchiale (ex asilo). Sempre in prima linea ac-
canto ai tuoi amici “Alpini” per tutti i progetti 
dell’associazione e sempre presente a tutte le 
celebrazioni. Ti ho sempre visto guardare al 
futuro con positività, anche di fronte alle diffi-
coltà e persino negli ultimi tempi, quando la 
tua malattia ti stava togliendo le forze, il tuo 
pensiero era rivolto, sempre, oltre che alla 
famiglia, anche alla Parrocchia e ai tuoi amici 
più cari con i quali hai condiviso molte batta-
glie, … ma mai guerre. Condivisione, amicizia 
e fratellanza erano i tuoi punti cardinali, al 
punto che hai aspettato di avere vicino tutti i 
tuoi amici più cari, prima di “partire”, di 
“passare avanti”. Non potevi di certo lasciarci 
senza brindare insieme con l’ultimo “tajut” in 
allegria e unione fraterna. 
Mandi Armando.  
                                                       Marta Micelli 

Eucarestia: azione di grazie 
Dopo più di 10 anni, il prossimo 5 maggio, qui ad Orgnano verranno celebrate le Prime Co-

munioni di alcuni bambini. Sarà un giorno importantissimo per questi bambini: riceveranno 

Gesù in corpo, sangue, anima e divinità. È fondamentale che questi bambini, ma anche noi 

adulti, comprendano che Gesù compie un gesto d’amore: ci dona il proprio corpo e il pro-

prio sangue come cibo e bevanda; nel Vangelo di Giovanni leggiamo queste parole che si-

curamente ricordiamo: “Giacché la mia carne è veramente cibo e il mio sangue è veramen-

te bevanda, chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me ed io in lui” (Gv. 6, 

55-56). Nel pane e nel vino c’è la presenza reale di Gesù. È per questo che quando la Chie-

sa si riunisce c’è la presenza di Gesù, come quando gli Apostoli mangiavano con Lui in Gali-

lea e in Giudea. Il pane ed il vino sono il simbolo sotto il quale Egli è in mezzo a noi, anche 

se le sembianze di quel pane e quel vino rimangono le stesse. L’aspetto, cioè il colore, il gusto del pane e del vino 

rimangono, la “sostanza”, cioè l’identità, l’essenza del pane e del vino non rimangono, ma divengono il Cristo 

stesso. L’essenza del pane e del vino è di essere per l’uomo nutrimento terrestre. Per il pane ed il vino della Mes-

sa, quell’essenza si fa totalmente diversa, diviene il corpo di Gesù come nutrimento per la vita eterna.  

Armando, a destra, mentre fa il chierichetto con don Dino Bressan 
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È una misteriosa presenza: il pane e il vino hanno perso il loro fine 

abituale e sono divenuti il pane e il vino che Dio Padre ci ha offerto 

in dono, cioè Gesù stesso.  

Come possiamo raccontare questo mistero ad un bambino che deve 

accostarsi alla prima Comunione? Raccontandogli quello che Gesù 

ha fatto durante l’Ultima Cena, parlandogli degli Apostoli, del pane e 

del vino, della morte in croce del Signore, della sua Resurrezione una 

Domenica mattina. Parlargli di come gli Apostoli, ogni Domenica, si 

riunivano per celebrare la Cena e così ricordare la morte e la Risurre-

zione di Gesù. E facendogli notare che anche noi oggi facciamo lo 

stesso, cioè facciamo memoria dell’Ultima Cena di Gesù che ha 

detto: “Fate questo in memoria di me”. 

Un’ultima cosa mi sembra importante ricordare a tutti noi: non dob-

biamo mai pensare con eccessiva fretta di non essere degni di rice-

vere il Cristo. Degni non siamo mai, eppure Gesù c’invita. E speriamo 

di essere in tanti il 5 maggio per celebrare l’Eucaristia con i bambini 

che la ricevono per la prima volta. 

Giandomenico Tiepolo -  Istituzione dell’Eucaristia 

Un sogno 
"Ringrazio i Responsabili estensori di questo Bolletti-
no che mi hanno riservato uno spazio per scrivere di 
questa mia idea e di questo mio sogno: far apporre 
sul muro della chiesetta del Camposanto di Orgnano 
una lapide che ricordi i molti Compaesani morti emi-
grati all'estero. Nel secondo dopoguerra furono molti 
i Paesani costretti dalle necessità economiche e non 
trovando sistemazione in loco che emigrarono all'e-
stero: Australia, Canadà, Argentina le mete più getto-
nate. In questi Paesi con i loro sacrifici e un lavoro 
onesto hanno onorato il nostro Friuli "la piciu-
le Patrie". Molti di loro, meno fortunati, sono passati 
a miglior vita nei Paesi che li ospitavano. Piovesan, 
Pagotto, Micelli per fare qualche cognome. Ricordarli magari con questa scritta: "A RICORDO  E RICONOSCEN-

ZA  DEI COMPAESANI  EMIGRATI E MORTI ALL'ESTERO". 
Mi pare sia una cosa giusta; come giusto è stato ricordare 
i Sacerdoti che hanno avuto in cura la Parrocchia o i Com-
paesani che hanno combattuto per la Patria le due guerre 
mondiali. Qualcosa del genere l'ho visto già realizzato nei 
Cimiteri di Paesi vicini. In tal senso ho indirizzato da tem-
po una richiesta al Signor Sindaco non ricevendone rispo-
sta. Spero e mi auguro che l'idea che lancio  da queste 
pagine possa   trovare  tra i Compaesani altri sostenitori o 
possa venire realizzata"  
Fino d'ora ringrazio sentitamente per quello che si potrà 
fare e porgo sinceri auguri di Buona Pasqua. 
         
          Silvano Tavano 

                       Targa in ricordo dei Caduti affissa nel nostro cimitero  

Targa con i nomi dei sacerdoti   
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A bbiamo spesso udito o letto sul giornale diocesano 
Vita Cattolica le parole: àmbito della pastorale della 

famiglia oppure àmbito della carità, per citarne solo due. 
Infatti ce ne sono altri.  
Àmbito nel senso di contesto, appartenenza a qualcosa.  
Nel vocabolario Treccani troviamo: àmbito s. m. dal lat. 
Ambĭtus, Giro, circùito, spazio, circolare o no, compreso 
entro dati limiti, nel quale uno si muove o compie determi-
nate funzioni.   
Per non far sembrare però questa dissertazione materia 
riservata agli “addetti ai lavori” è necessaria una minima 
spiegazione per collocare questi “spazi” in una visione più 
ampia della pastorale.      
Anche per quest’ultima parola serve un chiarimento del 
significato e leggiamo nello stesso vocabolario: agg. dal 
latino pastoralis, derivato di pastor -oris «pastore».  
Nel nostro caso il significato che si attaglia meglio è: pasto-
rale del sacerdote o, più spesso, del vescovo, che esercita-
no l’ufficio pastorale in quanto pastori d’anime. Nella teo-
logia cattolica, l’azione pastorale (o più comunemente pa-
storale), è l’insieme dei mezzi pratici necessari per svolgere 
e attuare nel mondo gli insegnamenti di Cristo e della Chie-
sa.   
Ecco che per affrontare i cambiamenti generazionali e le 
problematiche della modernità, (o mondanità, che stanno 
modificando e talvolta nuocendo il tessuto morale e spiri-
tuale nelle comunità cristiane), i nostri vescovi nei loro 
molteplici incontri hanno avviato da alcuni decenni una 
rivisitazione della partecipazione laica alla vita ecclesiale, 
(su impulso, potremmo confermare, delle conclusioni finali 
del Concilio Vaticano II°), ragionando su una sorta di suddi-
visione dell’insieme della Pastorale Cristiana Cattolica per 
temi distinti, intercomunicanti, dialoganti e indivisibili. Ap-
punto: gli àmbiti. 
Complice anche la progressiva riduzione delle vocazioni 
sacerdotali che ha condotto al successivo impoverimento 
numerico della istituzione presbiterale rendendo orfane 
del parroco permanente moltissime delle nostre comunità. 
Abbiamo toccato personalmente questa circostanza nelle 
parrocchie che compongono la nostra Collaborazione Pa-
storale di Variano. Giocoforza, fatto recente, è stato anche 
il ridisegnare i nuovi confini delle foranie nella Arcidiocesi 
di Udine. Ma questo è un altro discorso. 
Una visione corretta del futuro intravvede che ognuno, in 
forza del proprio battesimo, sia sostanzialmente correspon-
sabile nella trasmissione della Fede Cristiana, patrimonio di 
cultura e spiritualità inalienabile. 
Ebbene, il procedere della Chiesa, apparentemente lento, 
ha operato stimolando molti ad una partecipazione attiva 
nel donare collaborazione e aiuto ai nostri sacerdoti nella 
loro missione pastorale.  
Così alla vecchia figura del parroco catechista c’è stato 
l’affiancamento di laici che insegnano la dottrina cristiana 
nelle diverse fasce di età e la figura del vecchio sacrestano 
si è trasformata in un gruppo allargato di sacristi. Altresì 
per le giovani ed i giovani che frequentano abitualmente 
l’oratorio non manca la presenza di aiutanti del parroco; 
come pure per le opere di carità e assistenza, molto impor-
tanti di questi tempi, alcuni parrocchiani si prestano per 
questo impegno. 
Nella nostra collaborazione pastorale siamo fortunati, o 

meglio graziati, per aver tra noi un minuscolo gruppo di 
suore che molto aiutano ad intessere e rammendare una 
coperta che sembra sempre troppo corta. 
Gli ambiti quindi sono l’evoluzione naturale dell’intendere 
la Spiritualità del nostro tempo, con i nostri tempi. Spiritua-
lità aperta, soffusa e mantenuta viva nella propria comuni-
tà da volontari di Cristo secondo i carismi di ognuno. Come 
scrive San Paolo alla comunità cristiana di Corinto: vi sono 
diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di ope-
razioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti” (1 Cor 
12, 4-6).    
Quindi, riassumendo per sommi capi, gli àmbiti operativi 
nella nostra Collaborazione Pastorale sono: l’àmbito della 
catechesi, dei giovani, della famiglia, della Liturgia, della 
Caritas e missioni, a cui è stato da subito aggiunto l’ambito 
della Comunicazione allargato alla Cultura. Un settimo am-
bito non meno importante è quello Economico che da sem-
pre si può dire è esistito nelle parrocchie, ma con un altro 
nome: “La Fabbriceria”. Sette il numero carismatico degli 
ambiti che come un numero biblico compendia il sapere e il 
sapore della individuale spiritualità.  
Mi sovviene a proposito la parabola dei talenti per una per-
sonale meditazione. La parabola ha un significato chiaro: 
l'uomo della parabola rappresenta Gesù, i servitori siamo 
noi e i talenti sono il patrimonio che il Signore affida a noi, 
la sua Parola, l'Eucaristia, la fede nel Padre celeste, il suo 
perdono... insomma, tante cose, i suoi beni più preziosi. 
Approfondiamo di conseguenza i contenuti degli àmbiti e 
facciamo fruttare al meglio i nostri talenti.  

Flavio D’Este 

La mappa delle nuove Foranie e delle CP, istituite nel 2018 

INTRODUZIONE AGLI AMBITI DELLA PASTORALE 
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GIORNATA PER LA VITA 

A 
nche quest’anno, per la nostra collaborazione, la 
speciale domenica in cui si celebra la Giornata per 
La Vita, è coincisa con l’incontro dei bambini 

battezzati nell’anno 2023 con i loro genitori e famigliari . E’ 
stato davvero bello ritrovarci insieme a celebrare il nostro 
GRAZIE al Signore della vita attorno all’altare, come famiglie 
insieme alla più grande famiglia che è la comunità parroc-
chiale. 
L’appuntamento è alle ore 10 nel Duomo di Variano, per la 
Celebrazione Eucaristica, presieduta dal nostro parroco, don 
Gabriel. Quasi tutte le diciassette famiglie invitate sono pre-
senti e i bambini sono per tutti un segno di speranza che Dio 
“non si è ancora stancato di noi”; sono la grande sorpresa 
che sempre ci coglie davanti al mistero della vita, davanti a 
questo dono straordinario che ci chiede impegno per salva-
guardarla in tutte le situazioni e in tutte le età. 
All’Eucaristia, vissuta in questo particolare clima di gioiosa 
speranza, è seguito, nella sala parrocchiale, un momento 
conviviale molto gradito. Alcune Signore della comunità,  gli 
angeli sempre disponibili in ogni occasione e sui quali si può 
sempre contare,  hanno preparato tutto con grande cura e 
sensibilità. Così ci siamo ritrovati tutti a nostro agio, piccoli e 
grandi, abbiamo potuto ritrovarci dopo esserci conosciuti 
durante gli incontri di preparazione alla celebrazione del sa-
cramento, scambiarci pezzi di vita e rafforzare i nostri lega-
mi. un Grazie di cuore a quanti hanno partecipato a questa 
Festa. 

Suor Fabrizia 

PRESENTAZIONE DEI BAMBINI CHE RICEVERANNO LA PRIMA COMUNIONE 
 A lla celebrazione Eucaristica di sabato 9 marzo nella Chiesa parrocchiale di Basiliano, erano presenti i bambini che rice-

veranno prossimamente la Prima Comunione, accompagnati dai loro genitori e catechisti. Il parroco, don Gabriel, ha 
presentato alla Comunità i bambini ed ha annunciato le date delle celebrazioni: nelle parrocchie di Orgnano e Basiliano, 
domenica 5 maggio; nelle parrocchie di Vissandone e Villaorba, domenica 12 maggio.  La presentazione alla comunità è im-
portante perché l’iniziazione cristiana dei fanciulli, non è un compito soltanto delle famiglie e dei catechisti, ma tutta la co-
munità deve sentirsi coinvolta, nell’annunciare con l’esempio la bellezza dell’essere cristiani e di far parte della Chiesa, Fa-
miglia di famiglie. È importante che questi bambini, il bene più prezioso che il Signore ci ha affidato, si preparino alla Cele-
brazione della Messa di Prima Comunione, con la consapevolezza di essere attesi da Gesù a vivere una tappa importante 
della loro vita. 
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SABATI IN ORATORIO  
 

L ’associazione Oratorio Interparrocchiale insieme per il 
domani APS ha ritenuto di continuare le attività ora-

toriali anche durante la stagione invernale e primaverile: 
da ottobre a fine aprile un sabato pomeriggio al mese il 
nostro oratorio ha accolto una ventina di bambini, intratte-
nuti da una decina di animatori con giochi e laboratori di 
arte e scacchi. Lo scacchi club di Rivignano ha dato il suo 
costante supporto, grazie alla preziosa presenza di Nives e 
Enore, che con infinita pazienza hanno gestito 20 giocatori 
in erba in contemporanea. Antonella e Dina hanno dato 
vita a sempre nuovi progetti con l’uso dei più svariati mate-
riali, anche di recupero. I giovani animatori si sono poi ci-
mentati nella gestione dei “giochi da tavola”, invitando i 
bambini a passare un’ora in allegria, scegliendo il gioco da 
tavolo più adatto a loro in base all’età e ai loro interessi.  
E’ sempre una gioia vedere i bambini divertirsi insieme, 

animatori che donano il loro tempo dedicandolo ai più pic-

coli e adulti disponibili a “trasmettere il loro sapere”: rinsal-

dare i legami generazionali e crescere i nostri ragazzi con i 

valori cristiani è la vera forza del nostro stare insieme. 

CORSO ANIMATORI FORANIALE 
 

A nche quest’anno le parrocchie di Codroipo, Basiliano, 
Camino al tagliamento, Sedegliano e Bertiolo hanno 

unito le loro forze per organizzare un corso di formazione 
rivolto a tutti gli animatori dei loro territori. Abbiamo inizia-
to con un bellissimo pomeriggio nell’oratorio di Codroipo, 
dove i ragazzi dopo un abbondante merenda hanno risolto 
un misterioso caso di omicidio: gli educatori hanno organiz-
zato per loro una “cena con delitto” suddividendoli in 
squadre di detective che hanno dovuto collaborare per rac-
cogliere gli indizi e individuare il colpevole. Il secondo in-
contro si è svolto a Camino al Tagliamento: qui volontari 
della Croce Rossa Italiana hanno insegnato le prime basi 
per un pronto intervento nelle nostre attività con i bambi-
ni.  Nuovamente a Codroipo abbiamo trascorso un pome-
riggio tra balli e canti sul palco, concludendo la serata con 
un momento conviviale in oratorio. Sabato 13 aprile toc-
cherà a Basiliano ospitare i circa 90 animatori iscritti per 
ascoltare due esperte psicologhe che ci spiegheranno cosa 
fare quando un bambino ha comportamenti particolari, il 
titolo è tutto un programma 
“Se sbrocca che faccio?” Con-
cluderemo con un torneo 
sportivo il 25 aprile nuova-
mente in località Camino al 
tagliamento: sana competizio-
ne e tanto divertimento, per-
ché gli animatori sono i primi 
che devono trovarsi bene tra 
loro per poi trasmettere il loro 
entusiasmo ai bimbi che gli 
affideremo.     

TUXTUTTI 
 

S velato il tema dell’oratorio 2024 
“TuXTutti − e chi è mio prossimo?” 

titolo esplicativo che si propone di espri-
mere l’apertura verso l’altro, verso tutti, 
è un invito ad andare e donarsi agli altri, 
senza escludere nessuno.  
Ispirati dalla parabola del buon samari-
tano, in cui Gesù ci invita a domandarci chi sia il nostro 
prossimo, durante l’estate 2024 scopriremo e sperimente-
remo che cosa significa essere prossimi, essere vicini, rico-
noscendo che non si è soli e non si può vivere guardando il 
mondo in modo solamente personale e individualista.   
L’oratorio inizierà il 24 giugno e terminerà il 19 luglio per 
tutti i bambini dalla prima elementare alla terza media con-
clusa. Mercoledi 24 luglio i ragazzi delle medie e chi ha fre-
quentato la quinta elementare, potrà campeggiare in val 
Saisera fino a domenica 28 luglio: VESTITI DA DIO, bottone 
dopo bottone sfileranno gli abiti che sono stati protagonisti 
della storia della salvezza.  
Le iscrizioni alle attività estive verranno aperte prima ai soci 
in regola con il rinnovo tessera 2024 al termine dell’assem-
blea annuale soci per l’approvazione del bilancio mercoledì 
23 aprile alle 20.00. Ricordiamo che il rinnovo delle tessere 
può essere effettuato dopo gli incontri di catechismo il 
mercoledi alle 17.00 e il sabato alle 12.00 presso l’oratorio 
di Basiliano. Associarsi per gli adulti non significa acquisire 
una tessera, ma far parte di una comunità educativa che 
vuole mettere a disposizione i propri talenti per il prossi-
mo: se ognuno fa qualcosa si può fare molto. 

 Silvia Bel 

NOTIZIE DALL’ORATORIO INTERPARROCCHIALE 
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S 
abato 24 febbraio, alle ore 18.30, nella chiesa di Basi-
liano, l’Eucaristia prefestiva, ha avuto una connota-
zione particolare: la comunità delle suore Dimesse e 
il gruppo della Fraternità laicale, hanno reso grazie al 

Signore per il riconoscimento delle virtù eroiche del loro 
fondatore, padre Antonio Pagani, un francescano, grande 
Maestro di vita spirituale, morto a Vicenza il 4 gennaio 1589 
e sepolto nella Chiesa del Convento di san Pancrazio 
(Vicenza).  Il 22 giugno 2023, infatti, Papa Francesco ha ac-
colto e confermato i voti del Dicastero delle Cause dei Santi 
e ha firmato il decreto che dichiara che il servo di Dio Anto-
nio Pagani  ha vissuto le Virtù in modo eroico.  Da questo 
momento è possibile onorarlo con il titolo di Venerabile. 
Celebrare in parrocchia questo evento è stato un’occasione 
molto importante per far conoscere questa figura di religio-
so che tanto impulso ha dato alla vita della Chiesa che è in 
Vicenza nell’attuare il Concilio di Trento.  E’ stato maestro 
nella via della santità per molti uomini e donne: li ha anima-
ti a una intensa vita spirituale, da cui scaturisce l’impegno 
apostolico. Padre Pagani , con la forza del Vangelo, ha agito 
mediante la predicazione, la direzione spirituale, la cateche-
si, le opere di carità, la visita ai carcerati, coinvolgendo mol-
te persone in questa sua attività. 
Noi come congregazione delle suore Dimesse abbiamo cele-
brato solennemente  in due altre occasioni la santità del 
nostro fondatore: il 3 gennaio a san Pancrazio di Barbarano 
(Vicenza) – dove si trova la sua  tomba - è stata celebrata 
una solenne Eucaristia di ringraziamento presieduta dal Ve-
scovo di Vicenza,  Mons. Giuliano Brugnotto. Una seconda 
celebrazione a Vicenza, nel pomeriggio di sabato, 2 marzo, 
presieduta ancora dal vescovo di Vicenza, preceduta dall’in-
tervento del Rev. padre Giovanni Giuseppe  Califano OFM, 
postulatore generale, della causa di beatificazione del no-
stro fondatore. 
L’oratore, con grande competenza 

e passione, ha ripercorso l’iter 

seguito per giungere al riconosci-

mento delle virtù eroiche del ve-

nerabile padre A. Pagani, giustifi-

cando e motivando positivamente 

il lungo tempo impiegato (oltre 

400 anni) per arrivare a questa 

tappa e prospettando il cammino 

futuro fino alla proclamazione 

ufficiale della Sua santità. Ha trac-

ciato poi il suo alto profilo spiri-

tuale, definendolo un grande 

Maestro di vita spirituale, il cui 

insegnamento è molto attuale 

anche per noi cristiani di oggi.  

Suor Fabrizia 

PADRE ANTONIO PAGANI È ORA “VENERABILE” 

Sopra: un ritratto di padre Antonio Pagani (1526-1589) 
 

Sotto: foto al termine della messa celebrata a Basiliano per fe-
steggiare anche nella nostra Collaborazione Pastorale, dove è 
presente sia la comunità delle suore Dimesse che la fraternità 
laicale, il riconoscimento delle virtù eroiche di padre Antonio 

Pagani. 
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Giugno 2019, l’inizio del cammino 
Domenica 23 giugno 2019, solennità del Corpus Domini, in 
tutte le nostre parrocchie si sono svolte le elezioni dei mem-
bri del Consiglio Pastorale di Collaborazione, il primo a com-
prendere pertanto non soltanto le 7 parrocchie della zona di 
Basiliano ma anche le 5 della zona di Mereto. Ogni comunità 
ha eletto un numero proporzionale di rappresentanti, ai qua-
li si sono aggiunti i referenti dei 7 ambiti della pastorale 
(liturgia, catechesi, pastorale giovanile, pastorale familiare, 
caritas e missioni, cultura e comunicazioni e amministrazio-
ne) e i membri di diritto (sacerdoti, diaconi, suore). Nel pri-
mo incontro, a settembre 2019, sono 
stato (tanto indegnamente quanto ina-
spettatamente) eletto Direttore di tale 
Consiglio e affiancato da Valentino Man-
zano come vicedirettore e da Vittorina 
Miotti come segretaria, entrambi della 
zona di Mereto. 
  
Il percorso svolto 
I cinque anni di mandato del Consiglio 
Pastorale sono stati senz’altro avvincen-
ti, poiché si prospettava la sfida di una 
collaborazione ancor più estesa rispetto 
a quella tra le nostre sette comunità, 
sfida comunque affrontata con gioia 
anche perché con don Dino avevamo 
iniziato a camminare insieme, so-
prattutto in alcuni ambiti della pastora-
le, ben prima della riforma delle foranie. 
Lo slancio si è poi infranto sul muro del-
la pandemia, che ci ha a lungo impedito 
di riunirci: in quei mesi i 12 rappresen-
tanti delle parrocchie hanno imparato a 
incontrarsi pure in videochiamata su 
skype, per discutere insieme su come 
affrontare le sfide di una pastorale imbrigliata dai legacci del 
covid. Appena tornati alla normalità, poi, abbiamo dovuto 
salutare il parroco don Dino inviato in quel di Tricesimo: non 
nego che la sensazione, condivisa da tanti, è stata quella di 
essere rimasti “orfani” di un padre che ci ha accompagnato e 
spronato nel cammino verso la collaborazione e che ci veni-
va tolto nel momento di maggior bisogno. 
Abbiamo avuto la fortuna di accogliere subito un nuovo par-
roco, don Gabriel, che si è rimboccato le maniche per entra-
re nelle dinamiche delle numerose parrocchie della CP di 
Variano; inevitabilmente, però, la novità comporta un perio-
do di conoscenza, adattamento e scoperta. Pertanto, prima 
per un motivo e poi per l’altro, nei cinque anni di mandato il 
Consiglio si è riunito sicuramente meno volte di quello che 
sarebbe stato giusto (senz’altro anche per colpa mia, e me 
ne dispiaccio). Spero comunque che sia stato un inizio, un 
ulteriore passo verso la cooperazione e l’aiuto reciproco nel 
cammino che dobbiamo fare insieme. Scrivo che dobbiamo, 
ma in realtà questo obbligo che ci viene dai tempi in cui vi-
viamo è un dono: siamo spinti ad uscire dai nostri limiti, co-

noscere altre realtà, altre persone che come noi si impegna-
no in parrocchia, apprendere buone pratiche da cui trarre 
spunto e ispirazione; abbiamo l’opportunità di ricevere aiuto 
laddove abbiamo bisogno, e di offrirlo negli ambiti in cui in-
vece siamo più forti. Insomma, tutto di guadagnato sia dal 
punto di vista pratico che da quello, ancor più importante, 
umano. 
 
Cosa succede ora? 
I cinque anni previsti dallo statuto sono terminati e con essi 
il mandato del presente Consiglio Direttivo, così come il mio. 

Nei prossimi mesi verranno organizzate 
le nuove elezioni per i rappresentanti: vi 
invito ad essere disponibili nei confronti 
di questa chiamata. È una disponibilità 
che fa bene alla vostra comunità, che ha 
bisogno ora più che mai dell’impegno di 
uomini e donne di fede e di buona vo-
lontà, e fa bene a voi, facendovi cono-
scere una realtà più ampia di collabora-
zione, di scambio, di aiuto, di fede. 
Mettersi a disposizione richiede senz’al-
tro impegno, ma si ha l’opportunità di 
dare molto mettendo a frutto i propri 
talenti e di ricevere ancora di più dalla 
relazione con gli altri. Questo ovviamen-
te vale per tutti coloro che si adoperano 
per il bene delle nostre parrocchie, non 
soltanto per i membri del Consiglio Pa-
storale che si fanno rappresentanti e 
portavoce della propria comunità all’in-
terno di un’assemblea che già così è 
molto numerosa: chi sarà eletto dovrà 
dunque fare da tramite tra il Consiglio di 
Collaborazione e le comunità locali per 
far comprendere e attuare le decisioni 

pastorali prese, e viceversa tra le comunità e il Consiglio per 
riportare bisogni, difficoltà o punti di forza della vita parroc-
chiale.  
 
Un ringraziamento, un augurio e una speranza 
Ringrazio tutti coloro che in questi cinque anni (molti di loro 
in realtà da ben prima) si sono messi in gioco per aiutare la 
neonata CP in un momento che, come tutti gli inizi, si pro-
spettava pieno di difficoltà e incognite.  
Un augurio a quello che sarà il nuovo Consiglio Pastorale e al 
nuovo Direttore affinché nel prossimo quinquennio di lavoro 
possano trovare sempre comunità e volontari accoglienti, 
presenti e collaborativi. 
La speranza è quella che il Consiglio Pastorale sappia essere 
lievito efficace, una piccola parte delle nostre comunità cri-
stiane capace di prendere forza e saper attirare, nutrire e far 
crescere i nostri paesi grazie al suo operato ma, ancor di più, 
grazie alla sua testimonianza di vita. 

Francesco Spizzamiglio  
Direttore del Consiglio Pastorale di Collaborazione 

VERSO IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 



9 

Camminiamo ins ieme  

“INSEGNACI A PREGARE”  
Vivere l’Anno della Preghiera in preparazione al Giubileo 

2025 
Nel cammino di avvicinamento al Giubileo del 2025, Papa 
Francesco desidera che questo anno 2024 sia dedicato alla 
preghiera, invitando tutta la Chiesa a un tempo di grande 
impegno, in preparazione dell’Apertura della Porta Santa.  

L a celebrazione di un Anno Santo, che trova la sua origi-
ne più remota nella tradizione ebraica del giubileo 

(yobel) come tempo di perdono e riconciliazione, rappresen-
ta, a partire dal 1300 un’occasione speciale per meditare sul 
grande dono della misericordia divina che sempre ci attende 
e sull’importanza della conversione interiore, necessari per 
poter vivere i doni spirituali profusi ai pellegrini durante l’An-
no Santo, facendo nuovo il legame che unisce i battezzati, 
come fratelli e sorelle in Cristo, con l’umanità tutta in quanto 
amata da Dio. Il Giubileo coinvolgerà non solo la città di Ro-
ma, ma si estenderà come un annuncio della misericordia di 
Dio al mondo intero, diventando, in questo modo, una gran-
de occasione di evangelizzazione. Come cristiani, siamo invi-
tati a dare testimonianza in veste di autentici “Pellegrini di 
speranza” che camminano verso il Signore, che apre le brac-
cia del suo perdono, braccia misericordiose tese anche verso 
i fratelli, che ancora attendono che sia portato loro l’annun-
cio del Vangelo.  
L’ invito è quello di intensificare la preghiera come dialogo 
personale con Dio, un invito che deve condurci a riflettere 
sulla nostra fede, sul nostro impegno nel mondo di oggi, nei 
diversi ambiti in cui siamo chiamati a vivere, così che possa 
essere alimentato un rinnovato ardore per l’Evangelizzazione 
dell’uomo moderno. Papa Francesco, annunciando all’Ange-
lus l’Anno della Preghiera che precede il Giubileo 2025 ha 
così esortato i fedeli: «Vi chiedo di intensificare la preghiera 
per prepararci a vivere bene questo evento di grazia e speri-
mentarvi la forza della speranza di Dio. […] Un anno dedicato 
a riscoprire il grande valore e l’assoluto bisogno della pre-
ghiera nella vita personale, nella vita della Chiesa e del mon-
do» (Angelus, 21 gennaio 2024).  
Nelle sue catechesi, il Papa ha in più occasioni indicato come 
la preghiera sia la strada per entrare in contatto con la verità 
più profonda di noi stessi, dove è presente la stessa luce di 

Dio, come insegnava sant’Agostino. Papa Francesco incorag-
gia a pregare con perseveranza, sottolineando come la pre-
ghiera costante trasformi non solo la persona, ma anche la 
comunità che lo circonda, persino laddove il male sembra 
aver il sopravvento. La preghiera sia dunque per ogni cristia-
no la bussola che orienta, la luce che illumina il cammino e la 
forza che sostiene nel pellegrinaggio che condurrà a varcare 
la Porta Santa. Attraverso la preghiera, potremo arrivare con 
un cuore pronto ad accogliere i doni di grazia e di perdono 
che il Giubileo offrirà, in quanto espressione viva della nostra 
relazione con Dio. Immergiamoci, dunque, con la preghiera 
in un dialogo continuo con il Creatore, scoprendo la gioia del 
silenzio, la pace dell’abbandono e la forza dell’intercessione 
nella comunione dei santi. 
 

SPIEGAZIONE DEL LOGO DEL GIUBILEO 
Quattro figure stilizzate, a indicare l’umanità proveniente dai 
quattro angoli della terra. Una figura abbracciata all’altra, 
per richiamare la solidarietà e la fratellanza che devono lega-
re i popoli fra loro. L’apri - fila delle figure è aggrappata alla 
croce, una croce di speranza, con le onde sottostanti che fan-
no pensare al mare agitato della vita. 
Si presenta così il logo ufficiale del Giubileo 2025, diffuso 
oggi, su cui campeggia il motto “Pellegrini di speranza”. Si 
tratta di un disegno semplice ma allo stesso tempo articola-
to, che si presta a diverse osservazioni. Per esempio, la parte 
inferiore della croce si prolunga trasformandosi in un’àncora 
che si impone sul moto ondoso. Si tratta di un’àncora, anche 
qui, di speranza, come è il nome che in gergo marinaresco 
viene dato all’àncora di riserva usata in emergenza per stabi-
lizzare le imbarcazioni durante le tempeste. Inoltre, l’imma-
gine mostra come il cammino delle quattro figure non è indi-
viduale, ma comunitario, con un dinamismo crescente che 
tende verso la croce. E anche la croce è “dinamica”, si curva 
verso le figure come per andare loro incontro. 
 

Suor Fabrizia 
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GIOVANI ANIMATORI CRESCONO 

D on Bosco diceva sempre che “L’educazione è cosa del cuore”. Animare è un atto volontario, gratuito e che spesso 
richiede sacrificio, dal momento che gli impegni sono di solito organizzati d’estate o di sabato. Noi cinque, in quanto 
ex-animatori,  siamo stati designati per organizzare, una volta al mese, degli incontri, non solo in preparazione 

dell’ormai storico “Oratorio estivo”, ma anche per creare gruppo, divertirsi, giocare e trascorrere del genuino tempo assie-
me.  
Abbiamo scelto di dare ad ogni serata un tema diverso: COMUNICARE, COLLABORARE, CONOSCERE, CONDIVIDERE… 
(cos’hanno in comune queste parole? Lo sveleremo al termine degli incontri).  
Dopo la consueta pizzata inizia la serata, un riepilogo della “puntata precedente” e subito spieghiamo le nuove attività or-
ganizzate e pianificate qualche giorno prima. I giovani “aspiranti animatori” armati di grande vivacità e acceso entusiasmo si 
lanciano in giochi, percorsi e sfide. Essere un team di animatori unito, sinergico e supportivo è indispensabile per organizza-
re e vivere un mese di oratorio. Avere uno “zaino” colmo di idee, strumenti e assi nella manica diventa un vero e proprio kit 
di sopravvivenza a caldo e stanchezza, anche perché si sa che i bambini si alimentano a luce solare, acqua di piscina e parti-
te di calcetto dunque è indispensabile avere le batterie super cariche! 

L'oratorio però non è fatto di soli giochi, oltre al bagaglio pratico quello che cerchiamo di dare a questi giovani sono anche 
spunti di riflessione per crescere come persone migliori, persone che sappiano affrontare il mondo e che di fronte alle scel-
te che si troveranno ad affrontare nelle loro vite, dentro e fuori l'oratorio, sappiano mettere al primo posto quei valori più 
puri che ciascuno di noi ha dentro di sé. Al giorno d'oggi dove tutto è veloce, tutto è digitale, riscoprire la bellezza del ri-
flettere e soffermarsi sulle piccole cose può essere la chiave per vivere una vita attiva e non passiva. 
Nella speranza di continuare con questi animatori un percorso entusiasmante, gioioso e ricco…. 

 

Davide, Edoardo, Francesco, Matteo, Veronica 

Camminiamo ins ieme  

AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI 
…l’avventura continua… 

 

P 
er noi bambini e ragazzi dell’ACR, il 
mese di gennaio è dedicato alla PACE. 
Quest’anno abbiamo imparato quanto 

è importante prenderci cura del CREATO e 
dell’AMBIENTE, che è la nostra CASA. 
Guidati dal personaggio del film di anima-
zione Lorax il guardiano della foresta, ab-
biamo capito che anche noi bambini possia-
mo fare delle piccole cose per migliorare 
l’ambiente (non sprecare l’acqua, spegnere 
la luce quando usciamo da una stanza, fare 
la raccolta differenziata…).  
Domenica 28 gennaio, insieme agli amici 
dell’ACR di Pordenone,ci siamo trovati a 
Maniago e, rimboccate le maniche, abbia-
mo raccolto le immondizie sparse per il Pae-
se. 
Abbiamo poi piantato una quercia nel prato 
dell’oratorio di Maniago, simbolo di impe-
gno, vicinanza e cura. 
Alla fine, abbiamo ricevuto in dono dei bulbi 
che, il sabato successivo, abbiamo piantato 
in oratorio. 

Contemporaneamente, gli adulti e i giovani di Azione Cattolica hanno lavorato sul tema dell'intelligenza artificiale e sul ruo-
lo che essa gioca nella costruzione della pace. 
 
Per noi ragazzi, il momento più bello è stata poi l’uscita del 10 e 11 febbraio a Tramonti di Sotto, insieme agli amici dell’ACR 
di Porcia. Ci siamo divertiti molto nonostante la pioggia. 
Abbiamo fatto delle attività all’interno della casa e dei giochi per scoprire la natura e il Creato usando i 5 sensi. 
E’ stato bello mangiare tutti insieme e quando, prima di addormentarci, abbiamo chiacchierato con i nostri amici. 
Ci siamo sentiti felici e accolti da educatori e bambini. Abbiamo trascorso bene questi due giorni perché ci siamo trovati in 
compagnia di vecchi e nuovi amici. 
Non vediamo l’ora di vivere nuove uscite e avventure… in attesa del mitico campo scuola!!! 

I bambini e i ragazzi dell’ACR di Basiliano 
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R icorre quest’anno la XXXII Giornata mondiale del ma-
lato che, come sempre, si celebra nella memoria litur-

gica della Beata Vergine Maria di Lourdes: l’11 febbraio, 
giorno della Sua prima apparizione avvenuta nell’ormai 
lontano 1858.  Nel suo messaggio il Papa afferma che soli-
tudine ed abbandono dipendono da una società indifferen-
te e persino spietata, evidenzia la necessità che le scelte 
politiche privilegino cure e sostegno e conclude esortando 
tutti ad affidarsi a Maria Santissima, Salute degli infermi, 
perché interceda per noi e ci aiuti ad essere artigiani di vici-
nanza e di relazioni fraterne. Per la nostra Zona pastorale la 
celebrazione ha luogo nella Chiesa di Vissandone con la S. 
Messa, preceduta dalla recita del S. Rosario, celebrata dal 
Parroco don Gabriel, che ha pure somministrato il Sacra-
mento dell’Unzione degli infermi.  Traendo spunto dalla 
pagina del Vangelo che parla del lebbroso miracolato da 
Gesù, don Gabriel si sofferma sul concetto della purifica-
zione sia del corpo che dell’anima.  Con la benedizione fi-
nale il rito si è concluso alla Grotta dedicata, per l’appunto, 
alla Madonna di Lourdes, ove sono stati deposti l’omaggio 
floreale e l’omaggio “A Maria, Mamma di Gesù, aiutaci 
tu” dei bambini della Scuola per l’Infanzia. È arcinota la 
grande devozione in tutto il Mondo per la Madonna di 
Lourdes anche per le tante guarigioni avvenute per la Sua 
intercessione.  È bene riportare un fatto ampiamente evi-
denziato dal quotidiano Avvenire del 12 gennaio scorso, 
nella ricorrenza del primo anniversario della morte di 
“Fratel Biagio”, al secolo Biagio Conte, un uomo con il saio 

ed i sandali, amico dei poveri che aveva lasciato la sua casa, 
che era arrivato fino ad Assisi, sulle orme di San Francesco, 
per tornare e fondare le sue missioni di speranza e carità. 
Originario della Provincia di Palermo, “missionario laico”, 
ha svolto incessantemente la sua opera, benemerita moral-
mente e non solo, anche se costretto poi su una sedia a 
rotelle.  Dopo un lungo periodo di sofferenze è ritornato da 
Lourdes completamente ristabilito.  La notizia non venne 
data subito poiché lui stesso chiese di non rivelare niente. 
 Qualche tempo dopo disse: Per me è stata una grazia ina-
spettata che ho ricevuto dal buon Dio che ha incaricato la 
sua Madre Maria.                                           Roberto Dominici 

GIORNATA DEL MALATO 

L 
’AFDS Basiliano si racconta Dopo la pandemia, il 7 
dicembre 2023 presso i locali dell’Associazione Alpi-
ni di Orgnano, si è svolta la prima Assemblea An-

nuale dell’AFDS di Basiliano. L’affluenza purtroppo è stata 
scarsa, il Direttivo infatti ne è rammaricato perché, dopo la 
lettura del bilancio 2022 e gli interventi di rito, sono state 
illustrate le iniziative messe in atto sul territorio, le quali 
hanno raggiunto la loro realizza-
zione grazie alle donazioni degli 
iscritti. Il 25 e 26 novembre sono 
state due giornate particolar-
mente intense per la Sezione. 
Nel pomeriggio di sabato 25 è 
stata finalmente riproposta la 
Festa del Dono che ha riscontra-
to una grande partecipazione; si 
ha avuto così la possibilità di 
consegnare numerose beneme-
renze arretrate. Nella giornata di 
domenica 26 novembre a Basi-
liano era presente l’autoemote-
ca. La mattinata è trascorsa 
all’insegna della condivisione e 
dell’accoglienza; episodio che abbiamo avuto il piacere di 
rivivere il 24 febbraio scorso, assieme alla sezione di Basa-
gliapenta, con la quale si sta instaurando un nuovo rappor-
to in sinergia. In tale occasione è ripartito anche l’appoggio 
da parte della Protezione Civile. Il 1° marzo presso Villa 
Zamparo ha avuto luogo l’Assemblea per la nomina del 
nuovo Consiglio Direttivo. Prima di procedere con le vota-
zioni, si è data lettura del bilancio economico 2023. Il Presi-
dente uscente Valentino Tavano ha esposto la relazione 
morale, riferendo che nel 2023 le iscrizioni ammontano a 

circa 430, di cui 190 Donatori attivi, per un totale di 260 
donazioni. Il Presidente auspica che il nuovo consiglio rag-
giunga l’obbiettivo di due donazioni all’anno per Donatore. 
Augura inoltre che venga mantenuta la presenza sul terri-
torio attraverso: le serate sanitarie, gli interventi presso le 
scuole, le gite, l’autoemoteca e la nuova collaborazione 
con la AFDS di Basagliapenta, mantenendo distinte le due 

identità. Il Rappresentante di zo-
na Nino Mossenta ha ringraziato il 
Consiglio uscente per il lavoro 
svolto, che ha reso onore al co-
mune di Basiliano, ha ricucito la 
presenza sul territorio, ha saputo 
essere presente anche senza 
grandi risultati iniziali, facendo 
ricorso alla semplicità e all’umiltà. 
Riferisce che si può donare anche 
il sabato e per il plasma anche di 
pomeriggio durante la settimana. 
In fine si è svolta la votazione per 
l’elezione del nuovo Consiglio Di-
rettivo, che ha eletto come Consi-
glieri: Bassi Paola, Cozzi France-

sca, Di Nicola Attilio, Dominici Michele, Fabris Monica, Fri-
sch Giuseppe, Micelli Renato, Saccomano Vladimiro, Savani 
Riccardo, Tavano Valentino, Tuttino Iacopo, Tuttino Ma-
xim, Zucchiatti Eva e Zucchiatti Marco; come Revisori: Me-
ret Susy, Monterosso Francesco e Zucchiatti Laura. Alla 
conclusione dell’Assemblea i presenti hanno condiviso un 
piccolo rinfresco. Il nuovo Direttivo coglie l’occasione di 
ringraziare fin d’ora i Donatori per il loro impegno, augu-
rando a tutti una buona e serena Pasqua!  

Marco Zucchiatti e Monica Fabris  

L’AFDS BASILIANO SI RACCONTA  
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Camminiamo ins ieme  

C 
arissimi sacerdoti, diaconi, religiosi/e fedeli tutti, 

mentre ci stiamo preparando con fede e gioia ad 
accogliere il nuovo Arcivescovo, mons. Riccardo 
Lamba, desidero rivolgervi ancora una parola a 

conclusione dei miei oltre 14 anni di ministero episcopale in 
mezzo a voi. 

Ripercorrendoli con la memoria possiamo riconoscere che 
ci sono stati dei frutti di bene a favore della nostra Chiesa 
diocesana. Per questi frutti, con gioia lodiamo e ringrazia-
mo Dio Padre per mezzo di Gesù nostro Signore perché 
“ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e 
discendono dal Padre, creatore della luce” (Gc 1,17). I doni 
che Dio Padre ci ha fatto sono una prova che egli non solo 
non abbandona la Chiesa di Udine ma, anzi, la arricchisce di 
grazie, a volte imprevedibili, pur in mezzo alle nostre fragili-
tà e incoerenze. Per questo diciamo: “Eterna è la sua mise-
ricordia”. 

È doveroso da parte mia allargare il ringraziamento alle tan-
te persone (sacerdoti, diaconi, religiosi e laici) che in questi 
anni si sono rese disponibili, con generosità e anche con 
pazienza, a collaborare con me nell’opera pastorale e di 
governo della nostra Chiesa. Molte sono state per me un 
esempio stimolante di fede, di passione per le loro comuni-
tà e per tutta la diocesi e di ammirevole fedeltà. Dio le ri-
compensi per quanto hanno donato a me e alla Chiesa. 

Se rivolgo lo sguardo su di me, devo confessarvi con sinceri-
tà che il sentimento più forte che mi sale dalla coscienza è 
quello di chiedere perdono. Mi affido, prima di tutto, alla 
misericordia di Dio Padre e di Gesù, buon Pastore, pregan-
do lo Spirito Santo che mi aiuti a confidare in essa. Chiedo, 
poi, umilmente perdono alla Chiesa di Udine e alle persone 
se sono pesate su di loro le mie debolezze e le mie colpe. 
Ho cercato di rinnovare sempre nella mia coscienza rette 
intenzioni e un sentimento di carità, ma i limiti ognuno se li 
porta dietro. Sarei contento se il mio ministero episcopale 
si concludesse in una reciproca riconciliazione che nel mio 
animo sento già viva verso tutti. 

Spendo una parola anche sulla scelta che ho fatto di torna-
re a vivere a Treviso dove il vescovo, mons. Tomasi, si è 

offerto di accogliermi. Mi trasferirò nella canonica della 
parrocchia di Biadene dove condividerò la vita con il parro-
co e il parroco emerito, due sacerdoti che conosco molto 
bene. In quella canonica è già stato ospite, fino a due anni 
fa, un altro vescovo emerito, mons. Angelo Daniel, per cui 
l’ambiente è già preparato. 

Mi sembra giusto condividere il motivo che mi ha condotto 
a fare questa scelta che può creare dispiacere a qualcuno di 
voi come a me. Se avessi guardato a me stesso sarei rima-
sto volentieri nell’affascinante terra del Friuli e tra persone 
che ormai mi sono familiari. Mi sono, invece, chiesto in co-
scienza quale fosse il bene per la Chiesa di Udine che ho 
amato. Anche guardando a come ho operato in questi 14 
anni ho concluso che fosse onesto ritirarmi per lasciare pie-
na libertà al mio successore. 

Quando un servo, specialmente se ha avuto responsabilità 
di rilievo, ha concluso il suo compito è meglio che lasci la 
casa libera a chi lo sostituisce. Nel nostro caso, la casa del 
padrone è la Santa Chiesa di Cristo che in Udine e che desi-
dero favorire e rispettare in ogni modo. 

La distanza fisica non significherà lontananza spirituale. La 
Chiesa friulana sarà sempre presente nella mia preghiera. 
Sarò pure disponibile ad aiutare il nuovo Vescovo in tutti 

modi che lui riterrà utili. Da parte mia, poi, tro-
verete anche la piena disponibilità a continua-
re i rapporti personali di amicizia e di dialogo 
che si sono creati in questi anni e che sono 
stati una delle belle esperienze che il Signore 
mi ha donato in questa diocesi. 

Concludo questa mia lettera invocando su di 
voi una speciale benedizione di Dio Padre, Fi-
glio e Spirito Santo, per intercessione di Maria, 
tanto cara ai friulani, e dei Santi Patroni Erma-
cora e Fortunato. 

Unito nella carità in Cristo. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 

IL CONGEDO DI MONS. ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
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Camminiamo ins ieme  

M andi! 
In un celebre sonetto in romanesco del poeta Trilussa leg-
giamo: 
"Quela Vecchietta ceca, che incontrai 
la notte che me spersi in mezzo ar bosco, 
me disse: – Se la strada nu’ la sai, 
te ciaccompagno io, ché la conosco. 
Se ciai la forza de venimme appresso, 
de tanto in tanto te darò una voce, 
fino là in fonno, dove c’è un cipresso, 
fino là in cima, dove c’è la Croce… 
Io risposi: – Sarà … ma trovo strano 
che me possa guidà chi nun ce vede … – 
La Ceca, allora, me pijò la mano 
e sospirò: – Cammina! – 
Era la Fede". 
Ho molto apprezzato nel messaggio che S.E. mons. Andrea 
Bruno Mazzocato vi ha rivolto per annunciare la mia nomina 
come suo successore quale Pastore dell’Arcidiocesi di Udine, 
il riferimento alla “fiaccola della Fede in Gesù Cristo” che 
dalla Chiesa Madre di Aquileia, nella ininterrotta successio-
ne apostolica, viene da lui affidata a me: anch’io sperimento 
infatti questo come un momento da vivere nella Fede! Se da 
una parte sento gratitudine al Santo Padre per la fiducia ac-
cordatami e all’arcivescovo Andrea Bruno per la cordiale 
accoglienza, dall’altra sperimento una grande trepidazione 
per la nuova, e fino a qualche giorno fa imprevista, chiamata 
che il Signore mi ha rivolto per servire Lui nella Chiesa di 
Udine.  
Sono consapevole della oggettiva “sproporzione” fra la mis-
sione affidatami e le mie qualità personali, ma come sempre 

mi sostiene la Parola di Dio: infatti “lampada ai miei passi è 
la tua Parola, luce sul mio cammino” (Sal 118). Con S. Pietro 
perciò dico: “Non possiedo né oro né argento, ma quello 
che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cam-
mina!” (At 3,6). Io invito tutti voi, di diverse origini e tradi-
zioni, a camminare insieme: sacerdoti, diaconi, religiosi e 
religiose, laici, adulti, giovani, credenti e quanti, pur non 
esplicitamente credenti, sono alla ricerca della Verità, del 
Bene comune e sensibili alla Bellezza. Con S. Paolo poi posso 
dire: “Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predica-
re il Vangelo, non però con un discorso sapiente, perché 
non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce 
infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per 
quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.” (1 Cor 1,17-
18). Condivido inoltre con gioia la certezza che l’arcivescovo 
Andrea Bruno vi ha ricordato nel suo messaggio: “la fiaccola 
della Fede si alimenta e si esprime con la preghiera persona-
le e comunitaria”! Ed in quest’anno di preparazione al Giubi-
leo del 2025, che il Santo Padre ha voluto fosse dedicato ad 
una particolare cura della vita di preghiera, mi sento già ora 
accompagnato dalla preghiera sia della Chiesa di Roma che 
dell’antica Chiesa di Udine. In attesa di incontrarvi personal-
mente, vi auguro un buon cammino quaresimale verso la 
Pasqua di Risurrezione ed invoco su tutti voi e sulle vostre 
famiglie, per intercessione della B.V. Maria e dei Santi Patro-
ni Ermacora e Fortunato, la benedizione del Signore! Mandi! 

+ Riccardo Lamba 

IL SALUTO DI MONS. RICCARDO LAMBA 

Le 12 croci astili decorate hanno aperto la processio-
ne d’ingresso per la solennità di Cristo Re dell’Univer-
so, nella celebrazione eucaristica delle 18.30 a Varia-
no domenica 26 novembre 2023. Una messa celebra-
ta dal parroco coordinatore don Gabriel insieme a 
don Matteo, don Paul e al diacono Luigino in maniera 
particolare per gli operatori pastorali delle parrocchie 
della CP, che nell’occasione hanno ricevuto solenne-
mente il mandato. La celebrazione è stata accompa-
gnata dal coro interparrocchiale formato da cantori 
provenienti da diversi paesi e diretti dalla maestra 
Michela Gani. La celebrazione unitaria è stata un mo-
do per mettere in pratica quell’invito alla collabora-
zione e all’arricchimento reciproco ricevuto in occa-
sione della visita pastorale dell’arcivescovo il mese 
precedente. Un cammino che nella nostra zona è 
partito già da tempo sotto la spinta dell’allora parro-
co don Dino Bressan e che oggi continua. 
Al termine della celebrazione, nei locali della canoni-
ca, si è tenuto un momento conviviale: un modo in 
più per vivere la comunione, approfondire la cono-
scenza e rafforzare i rapporti. Nell’occasione sono 
anche stati festeggiati i due anni dall’arrivo di don 
Gabriel Cimpoesu.  

La delegazione che ha incontrato mons. Lamba a Roma a marzo 



   2 

Vita  d i comunità  

 

14 

La Quaresima precede la Pasqua   

La Quaresima è un viaggio che coinvolge tutta la no-
stra vita, tutti noi stessi. E’ il tempo per verificare le 
strade che stiamo percorrendo, per ritrovare la via 
che ci porta a casa, per riscoprire il legame fonda-
mentale con Dio, da cui tutto dipende. Così ci dice 
Papa Francesco per augurarci una buona Quaresima. 
Prima di rallegrarci nella Pasqua di Risurrezione di 
Gesù siamo passati attraverso il tempo di Quaresima. 
Abbiamo avuto occasioni di preghiera, di riflessione, 
di compassione, di comprensione per arrivare al cuo-
re di noi stessi e dei fratelli. Una delle opportunità 
che ci è stata proposta è quella di meditare sulla “Via 
della Croce”. La Via Crucis non è soltanto una serie di 
ricordi di momenti vissuti da Gesù, ma può essere per 
noi, ora, occasione di riflessione e di cambiamento. 
Perché ogni quadro è uno spunto per una riflessione 
utile alla nostra vita quotidiana nonché a quella 
dell’anima. La sofferenza, la condanna, la crudeltà, la 
compassione, il pianto, l’indifferenza, la paura ma an-
che la speranza e la fiducia nella promessa di Risurrezione sono tutti sentimenti attuali, presenti nelle nostre vite. 
Così il rito ci diventa familiare e vicino, il cambiamento diviene possibile qui, ora, se soltanto lo desideriamo. Tan-
te sono le versioni in cui è stata declinata la Via-Crucis e non c’è che l’imbarazzo della scelta. Possiamo trasferire 
i messaggi al nostro quotidiano con gli adattamenti che lo Spirito Santo certamente ci suggerirà. Nella nostra pic-
cola Comunità Parrocchiale abbiamo meditato insieme sulle 14 Stazioni ogni venerdì di Quaresima e il 22 marzo, 
alla sera, siamo anche usciti per le vie del paese per portare il messaggio a tutti. Quale? Quello che Gesù ha 
sofferto sì, ma soprattutto quello che dopo la morte è RISORTO per ridare a noi la vita. E dopo il viaggio della 
Quaresima, che ci ha permesso di fare esperienza dell’incontro con Cristo, possiamo portare la luce della sua Pa-
rola e farla risplendere ovunque. Possiamo accendere piccole luci nei cuori delle persone e portare amore e spe-
ranza. Ora possiamo festeggiare la Pasqua di Risurrezione, certi che anche noi possiamo risorgere da ogni nostro 
male, da ogni nostro errore. Sì Cristo è davvero risorto e ci attende nel Regno del Padre. 

Incontro con 
la parola di 

Dio 

Il 27 febbraio ci 
siamo ritrovati nel-
la sala parrocchiale 
per la serata dedi-
cata alla Parola di 
Dio. Nell’occasione 
Suor Fabrizia ci ha 
illustrato e spiega-
to il significato di 
un’opera di Marc 
Chagall “Mosè riceve le tavole dell’Alleanza”. Abbiamo proseguito con la 

riflessione sui 10 Comandamenti. Don Gabriel ci ha ricordato che non sono comandi, bensì 10 parole di libertà, 
sono un cammino verso la libertà per vivere bene con Dio e con i fratelli. 

Marc Chagall -  Mosè riceve le tavole dell’Alleanza 

                              1 marzo 2024: Via Crucis nella chiesa di Orgnano 
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RENDICONTO ECONOMICO      

PARROCCHIA DI S. BARTOLOMEO APOSTOLO     

ORGNANO      

Esercizio 2023  -  Dal 01/01/2023 al 
31/12/2023 

 
   

      

USCITE   ENTRATE   

      
IRES  €        348,56   OFFERTE IN CHIESA  €    3.346,40   

TARSU  €        226,03   CANDELE VOTIVE CERI E LUMINI  €       718,10   

IMPOSTE E SPESE SU CCB E CCP  €        124,51   OFFERTE CANDELE CANDELORA  €         63,00   

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI  €        787,00   OFFERTE BATTESIMI  €       150,00   

ASSICURAZIONI  €     1.063,00   OFFERTE MATRIMONI  €         60,00   
MANUTENZIONE ORGANO  €     4.117,50   OFFERTE FUNERALI  €    3.262,00   

PARTICOLE VINO CANDELE OLIO  €        475,00   ANIMATICO  €    1.114,00   

LUCE (ENEL)  €     1.390,45   OFF. BOLLETTINO PARROCCHIALE  €       564,00   

ACQUEDOTTO  €        172,04   OFFERTE DA ENTI  €  26.250,00   
GAS  €     1.597,51   OFFERTE DA PRIVATI  €       880,00   

SPESE GEST. INTERPARROCCHIALI  €     1.848,24   INTERESSI SU C/C BANCARIO  €          2,70   

BOLLETTINO PARROCCHIALE  €        587,60   OFFERTE VARIE  €       650,00   

SPESE STAMPA CATTOLICA  €        112,00   ENTRATE SEMINARIO  €       220,00   
COMPENSI AL PARROCO  €        200,00   ENTRATE CARITA' DEL PAPA  €         50,00   

SPESE VARIE  €        865,48   ENT. INFANZIA MISSIONARIA  €         30,00   

RIMBORSO RATA MUTUO  €   25.206,29   ENT. GIORNATA MISSIONARIA  €         50,00   

USCITE SEMINARIO  €        220,00   ENT. PROGETTO AFRICA  €    1.212,00   
USCITE CARITA' DEL PAPA  €         50,00      
USCITE INFANZIA MISSIONARIA  €         30,00      
USCITE GIORNATA MISSIONARIA  €         50,00      
USCITE PROGETTO AFRICA  €     1.152,00      

TOTALE  €   40.623,21   TOTALE  €  38.622,20   

SBILANCIO -€     2.001,01      

      

RIFLESSIONI DELL’ECONOMO 

Come ormai da tradizione, in prossimità delle festività Pasquali, portiamo all’attenzione della Comunità la situazione 

economica e contabile della nostra Parrocchia. 

A nome dell’intero Consiglio per gli affari economici Parrocchiale e del Parroco, che hanno visionato i movimenti con-

tabili approvando il Bilancio dell’anno da poco concluso, esprimo qualche breve riflessione sul risultato della gestione. 

I costi, in particolare quelli energetici, sono leggermente aumentati rispetto a quelli dell’anno precedente. Tale au-

mento è dovuto in buona parte al maggior costo dell’energia sul mercato. Una attenta ed oculata gestione degli im-

pianti di luce e riscaldamento ci ha permesso però il loro contenimento. 

Rimangono pressoché invariate le spese per le imposte, quelle per assicurazioni, le spese interparrocchiali e quelle 

per il culto. Mentre c’è da segnalare che un guasto all’harmonium ha prodotto una consistente spesa imprevista per 

la sua riparazione il cui peso ha inciso sulla gestione economica ordinaria.  

Con impegno, grazie al generoso contributo della Comunità, siamo comunque riusciti a mantenere in buon equilibrio 

le uscite con le entrate che ci hanno permesso di raggiungere risultati soddisfacenti i quali consentono di andare 

avanti con serenità e fiducia. 

Colgo l’occasione per ringraziare, a nome dell’intero Consiglio Economico, tutti coloro che in qualsiasi forma hanno 

contribuito a questi risultati ed hanno a cuore le sorti della nostra Comunità. 

Consiglio per gli affari economici 

                                                                                                                                                L’economo 

                                                                                                                                                   Alessandro Aita 



16 

Parrocchia San Bartolomeo ap., Via dei Caduti, 9 - Orgnano 33031.          Per versamenti alla Parrocchia:  BANCA TER (Credito 
Cooperativo FVG), Agenzia di Basiliano.          IBAN: IT 32 M 08631 63661 000000089745 
ABITAZIONE SACERDOTI E SUORE (Casa canonica) e ORATORIO: via Verdi, 11 - 33031 Basiliano (Ud).  
TELEFONI: Parroco, 0432.84019 ; Suore, 334.8440553.                                                                                                         SITO: www.parrocchia-basiliano.it 

SETTIMANA DELLE PALME 
Venerdì 15 marzo 2024 
A Basiliano: ore 20.30, Via Crucis paesana 
Mercoledì 20 marzo 2024 
A Basiliano: ore 15.30, confessioni per i bambini di 
4 e 5 elementare 
Venerdì 22 marzo 2024 
A Basiliano: ore 18.15, confessioni per i ragazzi di 1 
e 2 media 
A Orgnano: ore 20.30, Via Crucis paesana 
Sabato 23 marzo 2024 
A Basiliano, Ore 10.30, Confessioni per i bambini di 
IV e V elementare. 
A Basiliano, Ore 17.00, Confessioni per i cresimandi 
A Vissandone: Ore 20.30, Via crucis paesana 
A Variano (sulla collina di S. Leonardo): Ore 20.30, 
Via crucis dei giovani 
DOMENICA DELLE PALME, 24 marzo 2024 
S. Messa con benedizione dei rami di ulivo: Ore 
9.00, Orgnano; Ore 10.00, Variano, Basagliapenta e 
Vissandone; Ore 11.15, Basiliano, Blessano e Vil-
laorba. 
A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Eu-
caristica con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Ve-
spri. 
 

SETTIMANA SANTA 
LUNEDÌ SANTO, 25 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Variano: Ore 18.30, S. Messa. 
MARTEDÌ SANTO, 26 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Basagliapenta: Ore 18.30, S. Messa. 
MERCOLEDÌ SANTO, 27 marzo 2024 
A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7,30, S. Messa. 
A Basiliano: Dalle 9,30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
A Villaorba: Ore 18.30, S. Messa. 

TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 

GIOVEDÌ SANTO, 28 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, 
partecipano con l’Arcivescovo alla S. Messa del Cri-
sma. Vengono benedetti gli Olii Santi (Infermi, Ca-
tecumeni e Crisma) e tutti rinnovano le promesse 
della Sacra Ordinazione. 
A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 
S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 18.30 a Variano e 
alle Ore 20.00 a Basiliano con consegna delle vesti-
ne ai bambini di Prima Comunione. 
Segue Adorazione a Basiliano fino alle 23.00. 
VENERDÌ SANTO, 29 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 
Liturgia della Passione, svelamento della Croce e 
S. Comunione: Ore 15.00, a Variano e Basiliano 
Rito della “Via Crucis”: ore 20.30, Villaorba; ore 
20.00, da Blessano a Variano. 
SABATO SANTO, 30 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni 
Solenne Veglia Pasquale con Benedizione del fuo-
co, del cero, dell’acqua: Ore 20.00, a Variano e Ba-
siliano. 
 
DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIONE,  
31 marzo 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
S.S. Messe Solenni: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 
10.00, a Variano, Basagliapenta e Vissandone; Ore 
11.15, a Basiliano, Blessano e Villaorba. 
Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano. 
SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 18.00, a Basi-
liano 
 
LUNEDÌ DELL’OTTAVA DI PASQUA, 1 aprile 2024 
Canto del Mattutino e Lodi: Ore 7.30, a Basiliano. 
S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, 
a Basagliapenta, Variano (a San Leonardo) e Vissan-
done; Ore 11.15, a Villaorba. 

Celebrazioni della Settimana Santa  


